
SEZ. 2.3.6.h) 
Piano di monitoraggio sulle corrette procedure per il trattamento e l’impiego dei 

S.O.A. per l’alimentazione degli animali da reddito. 
PROGRAMMAZIONE 

Poiché il pacchetto igiene introduce ufficialmente l’alimentazione animale come uno degli 
elementi cardini per l’analisi del rischio relativamente alla sicurezza alimentare, la Regione ha 
inteso programmare tale piano per il monitoraggio delle corrette procedure per il trattamento e 
l’impiego dei S.O.A. utilizzati per l’alimentazione degli animali da reddito. 

Tale piano verterà sull’effettuazione di ispezioni negli stabilimenti in possesso di 
riconoscimento ai sensi del Reg. (CE) 1774/2002. 
SCOPI  

Il monitoraggio verificherà: 
1. la corretta applicazione delle procedure dettate dal Decreto Dirigenziale n. 70 del 12 agosto 

2008 per il riconoscimento degli stabilimenti; 
2. il mantenimento dei requisiti strutturali di idoneità degli stabilimenti; 
3. le corrette procedure di trattamento/trasformazione dei SOA e la presenza dei requisiti di 

legge nei prodotti trasformati, laddove destinati all’alimentazione animale; 
COMPETENZE SPECIFICHE E RISORSE UMANE 
il piano sarà attuato da: 

1. NU.RE.C.U. 
Durante l’attuazione del piano possono essere inserite altre Autorità che potrebbero implementare 
l’efficacia e l’efficienza dei controlli ufficiali. 
ATTREZZATURE 
le ispezioni non saranno abbisognevoli di strumentazione particolare in quanto saranno di natura 
visiva e di controllo documentale 
LABORATORIO DI RIFERIMENTO 
Se durante i controlli ufficiali saranno effettuati campionamenti, i laboratori di riferimento sono 
quelli dell’ARPAC e dell’I.Z.S. di Portici 
DURATA 
 il piano si concluderà il 31/12/2010 
COSTI E BENEFICI 
non sono previsti al momento costi supplementari dedicati specificamente all’esecuzione di tale 
piano di monitoraggio, in quanto quello relativo al personale è già assolto dal C.N.L.. Per quanto 
riguarda i benefici, tale piano rileverà la presenza di  non conformità alla normativa nazionale e 
comunitaria riguardante l’impiego dei S.O.A. 

PIANIFICAZIONE 
 Il presente documento  contiene anche i seguenti elementi per la pianificazione del piano di 
monitoraggio: 
SCOPI 
come sopra definiti 
ASPETTI DA SOTTOPORRE A VERIFICA 

o la corretta applicazione delle procedure dettate dal Decreto Dirigenziale n. 70 del 12 agosto 
2008 per il riconoscimento degli stabilimenti; 

o il mantenimento dei requisiti strutturali di idoneità degli stabilimenti; 
o le corrette procedure di trattamento/trasformazione dei SOA e la presenza dei requisiti di 

legge nei prodotti trasformati, laddove destinati all’alimentazione animale; 
MODALITA’ 
i controlli ispettivi saranno visivi e documentali 
PERSONALE COINVOLTO E FUNZIONI 
come sopra riportato 
FREQUENZA DELLE VERIFICHE 



La scelta delle imprese e conseguentemente dei Servizi Veterinari delle AA.SS.LL. competenti 
per il territorio in cui insistono le imprese stesse, avverrà tenendo conto di: 

- numero e tipo di organizzazione delle Aziende Sanitarie Locali; 
- dati sulle attività produttive relative ai S.O.A. presenti sul territorio delle Aziende Sanitarie 

Locali; 
- categoria di rischio delle imprese; 
- destinazione dei S.O.A. ad uso alimentazione animale 
- dati sull’attività di controllo delle Aziende Sanitarie Locali; 
- numero di stabilimenti riconosciuti ai sensi del Reg 1774/02 
Si riporta il numero minimo di controlli ufficiali da effettuarsi nell’ambito del piano: 

 2009 2010 
Ispezioni 1 1 

PROCEDURE DOCUMENTATE 
alla conclusione di ogni ispezione gli ispettori dovranno compilare il modello di ispezione previsto. 
Il controllo dovrà essere poi inserito nel sistema informatico G.I.S.A. dell’Osservatorio Regionale 
Sicurezza Alimentare.  
REPORT E LORO FREQUENZA 
E’ previsto un unico report alla fine della durata del piano. 

VERIFICA 
 Alla data prevista di chiusura, il presente piano sarà sottoposto a verifica finale da parte del 
Coordinatore dell’Area Generale di Coordinamento 20 – Assistenza Sanitaria che curerà la 
redazione delle risultanze dandone opportuna informazione alle Autorità locali, alle organizzazioni 
di categoria ed agli organi di informazione.  

Egli sarà tenuto ad analizzare l’attuazione del piano a livello regionale ed i dati utili per l’analisi 
del rischio allo scopo di verificare se: 

 gli scopi siano stati raggiunti 
 si rende necessaria la sua prosecuzione 
 sia necessario apportare modifiche  
 occorra implementare altre metodiche e tecniche di controllo ufficiale 


